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I due Claudio donano sangue in 32 sedi  
«Così ci ritroviamo e parliamo di Avis»

è a conoscenza dell’iniziativa per-
sonale dei due donatori itineran-
ti), né sono professionisti del set-
tore turistico per avere le compe-
tenze per giudicare. Lo scopo, di-
cono Anelli e Bruzzi, è quello di 
sensibilizzare alla donazione di 
sangue.  
Se anche solo una persona diven-
terà donatore perché “ispirati” dai 
due Claudio, l’obiettivo sarà rag-
giunto. I due amici sono Claudio 
Bruzzi, bettolese di 47 anni, avisi-
no iscritto alla sezione di Bettola, 
e Claudio Anelli, 51 anni, milane-
se di origine, piacentino di ado-
zione, ora rivergarese, donatore 
sin dalla gioventù, ma che aveva 
smesso per un periodo. «Sotto 
l’ombrellone, Claudio mi ha invi-

tato a riprendere a donare e ab-
biamo pensato di trovare il modo 
di rendere bello sia il nostro ritro-
varci sia la donazione», racconta 
Anelli. «È un modo per non per-
derci più di vista noi, per conosce-
re gente nuova e fare un gesto che 
fa bene».  
Anelli ora è iscritto alla sezione di 
Bettola. Il 2024 è iniziato con la do-
nazione in programma sabato 13 
gennaio a Podenzano, dove dopo 
la colazione sono stati coccolati 
con un panino con salame cotto. 

Claudio Bruzzi, 47 anni, e Claudio Anelli, 51 anni. La decisione presa sotto l’ombrellone in estate

Nadia Plucani 

PODENZANO 
●  Ci sono tanti modi per pro-
muovere la donazione di sangue, 
ma Claudio Anelli e Claudio Bruz-
zi ne hanno trovato uno davvero 
accattivante. Amici da tempo, cia-
scuno ha preso la sua strada negli 
anni passati, ma dalla scorsa esta-
te sono ritrovati e hanno deciso di 
non perdersi più di vista dandosi 
un appuntamento fisso ogni tre 
mesi, non in un bar o allo stadio, 
ma ad una sede Avis del territorio 
piacentino per donare il sangue.  
Il loro obiettivo è andare a cono-
scere tutte le 32 sedi ed è un modo 
piacevole per apprezzare le pecu-
liarità di ciascuna, incontrare i vo-
lontari e simpaticamente stilare 
una classifica considerando la lo-
cation, l’ospitalità, la professiona-
lità e la colazione.  
Il loro tour è iniziato nel 2023 e si 
concluderà - visto che gli uomini 
possono donare una volta ogni tre 
mesi - tra 7 anni. Non hanno nes-
sun mandato dalla direzione di 
Avis provinciale (che comunque 

Il rivergarese Anelli e il bettolese Bruzzi si 
danno appuntamento fisso ogni tre mesi: in 
sette anni visiteranno tutti i luoghi del “dono”

Un gioco, nello stile dei program-
mi “Quattro hotel” o “Quattro ri-
storanti” con gli chef Bruno Bar-
bieri e Alessandro Borghese, che 
non ha effettivamente l’obiettivo 
di giudicare, ma diventa uno sti-
molo per invitare a donare il san-
gue e di trovare sempre nuovi do-
natori per consentire il ricambio 
generazionale di cui c’è molto bi-
sogno. «Ricordano tutti come Fe-
dez avesse influenzato tante per-
sone quando ha ringraziato i do-
natori dell’Avis perché ne ha avu-

to bisogno», prosegue Bruzzi. 
«Anche noi possiamo a nostro 
modo sensibilizzare le persone, 
che magari poi concretamente di-
venteranno donatori. Dobbiamo 
ringraziare la sezione di Poden-
zano perché con il post sui social 
ci ha dato visibilità e ha mosso un 
po’ l’opinione pubblica». «Dona-
re sangue ha tanti pro», conclu-
dono. «Fa bene a noi stessi e agli 
altri». L’unico contro potrebbe es-
sere la paura dell’ago, ma il “gio-
co” - lo scopo - vale la candela. 

« 
Donare sangue  
fa bene a noi stessi  
e agli altri» 
(Anelli e Bruzzi)

Univalnure 
passa dalla 
storia di Israele a 
quella del diritto

VIGOLZONE  
●  Continua la grande parteci-
pazione ai seminari e alle con-
ferenze proposte dall’Uni-
valnure, l’università libera che 
da diversi anni è sul territorio 
per diffondere la cultura a ogni 
età. Dopodomani, giovedì 25 
gennaio, a Vigolzone, nella sa-
la polivalente del centro civico 
di via Castignoli sarà ospite il 
notaio Massimo Toscani. Alle 
15.30  nella sala del centro civi-
co (accanto alla biblioteca co-
munale) il notaio parlerà di sto-
ria generale del diritto. È possi-
bile partecipare iscrivendosi di-
rettamente sul posto. 
Il primo incontro, che si è tenu-
to giovedì 11 gennaio, è stato 
condotto dal professor Salvo 
Virgilio, presidente dell’Uni-
valnure, il quale ha parlato 
dell’antropologia d’Italia. La 
settimana scorsa è stata la vol-
ta del dottor Luigi Ragazzi. In-
trodotto dalla vicepresidente 
dell’Univalnure, professoressa 
Paola Notari Pontiggia che per 
quasi vent’anni ha guidato l’as-
sociazione conducendo anche 
alcuni corsi, Ragazzi ha inizia-
to  la sua relazione parlando 
della nascita di Israele fino ad 
arrivare al conflitto in cor-
so._NP

Vigolzone, dopo una relazione 
tenuta da Ragazzi, giovedì 
interviene il notaio Toscani 

Valtrebbia e Valnure Ragazzi a Gossolengo 
Giovedì (ore 20.30) nell’oratorio 
incontro per genitori e figli adole-
scenti “L’anno migliore della tua vita”

Un defibrillatore

Incontro a San Giorgio 
per imparare a usare 
il defibrillatore

SAN GIORGIO  
●  Giovedì, 25 gennaio, dalle 19 
alle 22 al centro medico Soresi di 
San Giorgio, in via della Repub-
blica 26, si terrà una serata infor-
mativa dedicata all’uso del defi-
brillatore condotta dall’associa-
zione Progetto Vita. Il team di 
professionisti componenti il nuo-
vo Progetto Facile-Dae, voluto da 
Progetto Vita, sarà ospite della 
dottoressa Paola Soresi, direttri-
ce del Centro polispecialistico 
inaugurato pochi mesi fa a San 
Giorgio, per orientare la popola-
zione all’utilizzo del defibrillato-
re in modo semplice e intuitivo. 
Il centro medico Soresi è uno dei 
punti cardioprotetti del comune 
di San Giorgio. Vi è stato infatti in-
stallato un nuovo defibrillatore. 
«Sarà a disposizione di tutta la co-
munità - osserva Soresi - ma è ne-
cessario avvicinarsi al suo utiliz-
zo, grazie a occasioni informati-
ve come quella di giovedì». Tutti 
possono utilizzare il defibrillato-
re, non occorrono competenze 
particolari, e l’uso corretto può 
contribuire a salvare vite in pochi 
minuti, preziosi per evitare gli ef-

fetti irreversibili che un arresto 
cardiaco spesso porta con sé. 
«Il nostro obiettivo - spiega la dot-
toressa Daniela Aschieri, presi-
dente di Progetto Vita - è di invo-
gliare le persone a fermarsi ad 
ascoltare le brevi e facili nozioni 
raccontate dagli specialisti del 
team Progetto Facile-Dae per es-
sere in grado di utilizzare questo 
prezioso strumento e salvare vi-
te». La serata, teorico-pratica e to-
talmente gratuita, «sarà un’otti-
ma occasione per fare domande 
e sottoporre agli esperti i propri 
dubbi; un passo avanti davvero 
per tutti» conclude Soresi. Per in-
formazioni e prenotazioni è pos-
sibile contattare il centro allo 
0523-371211, oppure mandare 
una mail a info@centromedico-
soresi.it._NP

L’incontro giovedì alle 19 con 
gli esperti del Progetto Vita. 
«Strumento accessibile a tutti»

A Podenzano 
si festeggiano  
il patrono 
e la famiglia

PODENZANO 
●  A Podenzano si festeggiano il 
patrono San Giovanni Bosco e la 
famiglia con una giornata di co-
munità. Verrà infatti ancora orga-
nizzato, per domenica 28 gennaio, 
il pranzo all’oratorio “Giuseppino 
Scotti” alle 12, in programma do-
po la messa solenne delle 10.30. 
Lo organizza la Parrocchia con i 
suoi volontari che prepareranno 
un menù dall’antipasto al dolce e 
caffè, con salumi e torte salate, pi-
noli al sugo di funghi e brasato al 
Barbera. Per partecipare occorre 
iscriversi entro giovedì  25 gennaio 
o presentandosi in canonica o te-
lefonando allo 0523-550254. In 
quell’occasione è possibile comu-
nicare eventuali intolleranze. La 
festa di San Giovanni Bosco e del-
la famiglia sarà anticipata da un 
incontro aperto a tutti, ed in par-
ticolare per catechisti, educatori 
e genitori, con il prof. Mauro Mon-
ti, già dirigente scolastico e docen-
te di filosofia e scienze umane nei 
licei piacentini, un’occasione di 
confronto e di dialogo sul tema 
“Educare oggi”. L’incontro si terrà 
dalle 21 nel salone al pianterreno 
dell’oratorio “Scotti”. _NP

Domenica 28 una giornata di 
comunità nel segno di don 
Bosco all’oratorio “Scotti”


